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La seduta è aperta alle ore '! e t 1'!. , Tribunali civili e correzionali, sentito il voto dei Con- 
È presente il Presidente del Consiglio, El più tardi siQli provinciali. . 

intervengono i Ministri della Guerra e di Grazia e Giu· Fanno omaggio al Senato: 
stizia. Il Direllore Generale delle Gabelle, di 50 è<emrlari 

Il Senatore Segrttario Manzoni T. dà IAttura <lei della Statistica del commercio q>eciale d'importa.aione 
processo verhale dell'ultima torneta, ch'è arflrovato. e di uporta.aione verifica/osi nel t8i0. 

Lo stesso legge il seguente sunto di retizioni : Il dottore !ngelo Sesta, di un suo scrilto per ti- 
N .. U76. Il Sindaco del llfuniciµio di Minerbe (Ve- tolo: Intimi twpp11rli fra la costituione fisica e mo 

rona) ra istanza perchè coll'attuazione della legge per raie dell'uomo con la coalituzione politica della So 
l'unitìcazione legislati\·a nel Veneto, venga in quAI cietà. 
Comune stabilita una Pretura con sede notarile. li Ministro di Grazia e Giustizia, di dieci tsemplari 

N . .U77. Parecchi abitanti· di Chioggia i11 numero della Statistica giudi:<iaria civile e commerciale del 
di 507 fanno istanza che col progetto di legge per l'n- fanno 1809. 
nificazione legislativa delle Provincie di Venezia e di Il dottore Alberto Cornaglia, d'un suo progetto dl 
Mantova venga fatta facoltà di st.abilire in quella città frrrovia Pinerolo·Carignano-Chieri. 
la sed11 di un Tribunalt> civile e corrcziooHle. L'ingegnere Angelo Manfredi, delle sue Osservo:ioni 

N. 4478. Diversi Comuni d~lla provincia di Vene- 111llu nuova proposta dell'ingegnere Poasenti, di iiite 
zin e di ?ilantova in numero di i33, fanno istanza al ma.1ione del ba110 Po. 

' ·senato perchè voglia emendare il progello di legge Chiedono il congedo di un mese i Senatori Sclop·s 
. per l'unificazione legislativa in quelle provincie, elimi· Sylos La bini, Di Caslagnetto e Serra Domenico, che 

1 
~ 

'nando l'art. 3 d~I progetto stesso, "ed aggiungen1lo nel- loro dal Senato acc01rdato. . 
l'art. 4 la racnlta al Governo del Re di aument.re i Presidente. Essendo presente nelle sale del Se- 
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nato il Senatore Norante, prego i Senatori Mazzara e 
conte Am•ri a volerlo introdurre nell'Aula per la pre 
stazione del giuramento. 

[Il Senatore Norante, introdotto nell'Au.la, presta giu 
ramento nella consueta formola.) 

Do allo al Senatore Noraute del prestato giuramento, 
lo proclamo Senatore del Regno ed entrato nel pieno 
esercizio delle sue funzioni. 
Invito il Relatore del III Ufficio a riferire sui titoli 

a Senatore dell'avvocato Piacentini. 
-Senatore Gulccloll, Relatore. L'avvocato Giuseppe 

Piacentini, nato nel 24 gennaio -1803 a Collevecchio, 
provincia di Rieti, fu nominato Senatore del Regno 
con Decreto i dicembre 1870, ed ascri Ilo alla Ca te- 
11oria@ dell'Articolo 33 dello Statuto. 

li Piacentini, che è una illustrazione del Foro Ila. 
li ano, sostenne urie importantissime cariche; fece parte 
della Consulta istituita da Pio IX nel 1847; e quando 
questo Pontefice 'concesse lo Statuto Costituzionale, 
venne il Piacentini dalla provincia di Hieri eletto de 
putalo alla Camera. Poco appresso, fuggito il Pontefice 
I Gaeta, Iu il Piacentini UDO dei componenti la Com 
missione Governativa, e venne nominato Commissario 
straordinario pel Dicastero di Gratia e Giustizia. 
Era tenuto nel t860 in tale pregio per •astità di 

dottrina, e per potenza d'ingegno, che fu officialo dal 
Conte di Cnour a voler far parte della Commissione 
straordinaria legislativa, istituita per la preparazione 
delle leggi, e gli venne proposta esìandio da quell'io· 
signe stalista la nomina a Senatore e quella a Con 
gliere di Staio • .Ma il Piacentini, alTranlo allora d11 
grave malattia, e colpito da sciagure domestichè, non 
potè accettare l'onorevole incarico di far parte della 
Commissioue suddetta. 
Il Piacentini era teste Consigliere· di Luogotenenza 

in Roma per l'Amministrazione di Graiia e Giustizia; 
e nelle ultime eleaìonì venne· eletto Deputato dal col 
legio di Poggio Mirleto. 

Per le sovra discorse cose, che vi sono argomento 
dei meriti distintissimi dell'avvocato Giuseppe Piaceu 
lini, che, ripeto, è una delle più eminenti illustrazioni 
del Foro Italiano, io, a nome del III Ufficio, bo l'onore 
di proporvi di ammetterlo fra i Senatore del Regno. 
Presidente. Chi appro•a le conclusioni dcl III Uf 

ficio per la nomina dell'avvocato Piacentini a Senatore, 
voglia alzarsi. 

(Approvato.) + 
Signori Senatori, 

È mio doloroso dovere annunziarvi le nostre per· 
dite e nell'adempirlo mi unisco a •oi nel dir vale 
agli estintl, · 

Nel corso del mese ora finito ci vennero meno tre 
egr~i;i Colleghl. La pietra del sepolcro si è chiusa 
sulla spoglia mortale del Senatore Conte Agostino Sa 
gredo, del Senatore conte C1rlo Taverna, e su· quella 
del Senatore KarcheH Luiii Dr111onetti. · 
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Fu il Conte Agostino Sagredo distinto cultore delle 
storiche e letterarie discipline, e delle arti esimio 
estimatore. Si ebbe egli i natali in Venezia, e per 
l'indole sua benevola e per le belle doti dell'animo 
vi fu altamente pregiato, rendendosi caro ai suoi in 
timi. Yisse vita privata e studiosa, adoperandosi al 
bene come gli fu possibile; e non piegandosi mai 
alla straniera dominazione, allorquando puhblicò nel 
-1856 il suo pregiato libro sulle consorterie delle arti 
edificatrici in Venezia, non potendo dire di più, dedi 
collo agli onorati cittadini che, con serbar« incolume 
un patrio 1;;onumento, ritornavano in t1ila delle antiche 
corpora:iioni artiçianesch« quello 10/0 che i tempi con 
cedevano. 

Per la guerra del t8G6 mutate le sorti delle Yenete 
Provincie, venne egli a far parte di quest'alto Consesso, 
ed ebbe quindi la ventura di salutar~ lfUÌ insiom« ·& 

noi, nello scorso dicembre, il compimento dell'unità 
d-lla grande patria italiana. Tornato poscia alla .;:11;1 

villa di Vigonovo, nella provincia di Padova, ed ai 
suoi prediletti sturlii, vi cessò di vivere, quasi repen 
linamente, a di 7 fi·bbraio, lasciando al !'tluseo Correr 
della sua cluà natia i snoi quailri, i suoi libri e l'ar· 
chivio privato dd nùbile suo casato che con esso si 
estinse. 
· Il conte Carlo Taverna, animato, sino nella sua 
prima giovinezza, da cal0lo amor patrio, quando insorse 
Milano nel i8.t.8, per affrancarsi dull' austriaco domi. 
nio, all'illustre Comitato, che rlivenne in seguilo go.-. 
verno prov~isorio, e che nelle prime ore della lotta 
Cl'rcava ove arlunar~i pn provverlere ai supremi bi 
sogni della dirflcile impresa, offri spontaneo la propria 
casa, e forni larg~ e signorile ospitalità finchè olle fu 
uopo. Scacciato lo slraruero a furia di popolo dalli; 
cillA, " seguit:,ne la guerra, prendendo ei;li servizio 
nel nostro esArrito, per avere combattuto alla Sfor· 
2esca ed a Novara, meritossi la medaglia al valore 
militare. Volti a male gli avvenimenti, e tornata, tem 
por3neamente, l:i Lombardi~ in potere dell'Austria, il 
Conte Carlo Taverna, seni~ macchiare la sua fede 
poli1ica, ritornò alla vita domestica, e vi rimttse fino 
a q1ian1lo, affrancala dtfinitivamente la patria sua, ebbe 
l'onore di s?.dere in Senato. Quale ei poi fos5e nelle 
domestiche mura, e quali! sia stata la aua benefica e 
cittadina opnosità, ve lo mostri il lutlo che circòndò la 
sua bara, e l'avere egli, morendo, per penoso malore, 
a' 13 dcl finilo febbraio, donato alla sua Milano il suo 
prezioM medagliere, lire 25,000 agli Asili infantili di 
quella città, ed uguale somma 11l'011era pia pei Sordo- 
Muti di quelle campagne. \. 

La vita del Senalvre l\larchese Luigi Dri1gonetti fu 
precipuam•~nle spesa in servizio della patria e per il 
trionfo di quei princi?iì di h'mperala libertà che fino 
da gil•vane de~iJerll che, trionfando, avusero assicurato 
il prospero avvenire dell'llaliH. rìato in Aquila sul ca, 
dere d1:l secolo preoetlente, non ancora o appena tren· ' 
tenne fu dalla sua cillà nativa elPllo Deputato 'al Par- 
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lamento NapoleL1no del 1820, e vi ebbe parie suffi 
cientemente importante, essendone staio St·i;r!'lurio, 
annoverandosi tra' pochi che tentarono moderare le 
esagerazioni dei partigiani della Cosrltuslcne Spngnuola 
del 1812, allora, con poco savio consiglio, adottata, 
rd- assendo staio uno dei 26 Deputati che il 13 marzo 
1821 protestarono solennemente contro linvasione 
straniera e l'abolizione del libero reggimento. NP-1 1841 
malignamente incolpato, per i suoi noti principii po 
litici, di complicità nell'uccisione del Comandante mi 
litare d'Aquila, sofTil ingiusta carcerazione; e dopo 
nove mesi, comunque riconosciuta la sua innocenza 
dallo stesso tribunale che mandò a morte i colpevoli, 
venne pria conflnntn per quattro anni a .Montecassino, 
e poscia mandato h «srlio : refugiatosi a Roma, potè 
rimanervi sino al 1848, non ostante che la borbonica 
polizia ne lv avesse voluto espulso. Gli avvenimenli 
di quell'anno gli riaprirono la via di !li~poli, e tor 
nalovi alle faccende politiche, fu Ministro degli afTni 
esteri i.o quel Minislt'ro rovescia lo dalla reazione il 
15 maggio, e del quale altri onorandi nostri Colleghi 
f•cevano parte. Arrestalo poco dopo per supposte in 
eclpazionl, rimase .nelle dure carceri ili !'làpoli, e nei 
fossi di Castel S. Elmo, sino a quando nel 1852, per 
la sua provala innocenza, fit altra volta esiliato, e potè 
raggiungere nella terra straniera due de' suoi figli 
scampati anch'essi a tiranniche persecuzioni. I~ 1800, 
dopo lungo peregrinare, lo trovò a Firenze occupalo 
"nella direzione d'un giornale politicc-Ietterario, e come 
la villoria, ornai non più passaggiera, della buona causa 

.., lo ricondusse io Napoli, vi fu tosto nominato Consi 
gliere di Stato, e dopo l'annessione delle Provincie 
meridionali si ebbe la meritala dii;nità di Senatore. 
Il Marchese Luigi Dragonelti fu inoltre letterato di 
non comune erudiaione, et! alsgante e facile scrittore, 
come mostrano le opere sue, che non si appartiene 
a me rammentare, e cosi studioso, che dedicava gli 
estremi giorni della sua grave elll alla pubblicazione 
d'una raccolta do·gli ultimi suoi scritti, allorché si 
estinse, io mezzo al dolore de'suoi cari, in Aquila il 
21 dtll'or passalo febbraio. 

Possano le civiche e singolari virtù 'dei nostri tre 
compianti Colleghi s-rvire d'utile esempio! 

La parola è al Presidente dcl Consiglio. 
Presidente del Consiglio. Ilo l'onore di annun 

ziare al Senato che S. ~I., con Decreto Reale del 2-1 
febbraio ba accettato le dimissioni offerte, per motivi 

' di salute, dal Comm. Matlt-o Racli dalla carica di Ministro 
Guardasigilli, e con Decreto dello stesso giorno ha no 
minato a Ministro Guardasigilli il Cowm. Giovanni 
De Falco. 

· Presidente. La parola è al Senatore Rossi per una 
interpellauza al Ministro della Guerra. 

Senatore Rossi /1. Io desideravo di muovere una in 
terpellanza all 'onorevole .Ministro della Guerra, per 
aapere 8e e quali provvodimenti abbia presi circa 
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la riforma dd Capitolati di onere delle forniture dei 
panni militari. 
lo sarei ben contento se il Senato destinasse un 

giorno in cui io potessi svolgere questa mia interpel 
lanza. 
Ministro della Guerra. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. · 
Ministro della Guerra. Quando il Senato creda 

di stabilire ,uesto giorno, io sono sempre ai suoi or 
dini. 
Presidente. Allora, se il Senatore Rossi intende 

svolgere domani la sua interpellanza, potrebbe farsi . 
subito dopo la lettura del processo verbale, quando il 
signor Ministro non aLbia nulla da opporre. 
Ministro della Guerra. Non ho nulla da opporre, 
Presidente. Il defunto Senatori: Sagredo faceva 

parte della Commissione di Contabili lii interna: bisogna 
dunque surrogarlo. 

!\lenire che si rarà il sorteggio degli Uffici prego i 
signori Senatori a formare una scheda con un solo 
nome per la nomina di quello nuovo Commissario. 

Gli ahri componenti la delta Commissione sonu i 
Senatori Gamba, Farina, Pasolini e Pallavicini. 
(Il Senatore Segretario Manzoni T. procede al sor 

teggio degli Uflìci, che rimangono cosi composti) : 

UFFICIO I. 

De Sonnaz 
&[euron 
Della Gherardesca 
Desambrois 
Cipriani Pietro 
De Gregorio 
Arco nati 
GrifToli 
G uardabasri 
Arriva bene 
Saracco 
Poggi 
~iniscalchi Erizzo 
Giovanelli 
.Marsili 
~lanzoni Tommuo · 
Dcreua 
Pepoli Carlo 
Pasolini 
AudifTredi 
Mameli 
Finocchietti 
P8odoltìna 
Fiorelli 
Disoorelti 
Pepoli Giovacchino 
Di Pellinengo 
Serra Orso 
De Gasparis , 

-~ ... : ~ ._ .... 
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Colonna Andrea 
Sighele 
Quaranta 
Pallavicini Fabio 
Saluzzo 
Ricci 
Di S. Giuliano 
Collacchioni 
De-Luca 
Lissoni 
Della Verdun 
Gallotti 
Ilalbi-Senarega 
llal •ezzi 
Persa no 
Venini 
Corsi 
Cucchi ari 
Coppola 
Di Sortino 
D'Adda 
Castiglia 
S:uit' Elia 
.Monti 
Chigi 
.llClegari 
Satriano 
Jacini 
Della Rocca 
Gravina, 

OPFICIO Il. 

Aleuacapo 
Durando 
Belgioioso 
Vigliani 
Ruschi 
Di Giovanni 
De Falco 
Bella 
Duchoquè 
Norante 
Monaco La V alletta 
Amari prof. 
Ginori 
Sauli Francesco 
Chiavarina 
Devincenzi 
Alfieri 
Canlelli 
Il urei 
Cambray-Dii;ny 
Costantini 
Pastore 
Camerata Sco•auo 
S. A. R. il Principe Umberto 
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Colonna Giovacchino 
Lina ti 
Centofanti 
Nappi 
Sagarriga 
Maglione 
Fontanella 
De Gori 
Acquaviva 
Salvatico 
Salmour 
Caracciolo 
Pallavicina Mossi 
llanioni Alessandro 
Correa le 
Coruero · 
Pallavicini I11n11io 
Stara 
Lo Schiavo 
Benlutendi 
Giovano la 
Antonacci 
Revedin 
Lo vera 
Ghiglini 
Ciccone · 
Pcrnati 
Bella viti~ 
Sclopis 

• Angioletti 
Michiel 
De Sauget 
Paternò 
Ricotti 
Conforti. , 

UFFICIO lll. 
Castelli Miche) Aniielo 
Pasqui 
lrelli 
Scialoja 
Pavese 
Drioschi 
Pallieri 
Casali 
Galvaguo 
Mischi 
Gamba 
Farina 
Araldi 
Canili 
A!Jrtinen~o 
Dona cci 
Ton elio 
Arese 
Scarabelli 
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Siollo Pinlor 
Ponzi 
Tanari 
Sjlos Labioi 
Stroogoli 
Lanzilli 
AI.irliani 
Torremuzza 
Roncalli Vincen10 
De-Riso 
Ca bella 
Arezzo 
1'azari 
Imperiali 
!lena 
"Borghesi 
Dallavalle 
Capone 
Colla 
Canestri 
De Foresta 
De Ferrari Domenico 
Besana 
Gri1oni 
Pironti 
Gadda 
Plezza 
Lambrusch.ini 
Spada 
Cadorria 

-v Vesme 
Cacace 
Villamarina 
Padula 
Vercillo 
Bolmida 
La coni 
Boncompagni 
Ilonelli 
Serra Francesco Maria. 

UFFICIO I'. 
Giorgini 
Errante 
De Larderei 
Musì'o 
Rosa 
Capponi 
Carradori 
Giustinian 
Cossilla 
Pisani 
Sanseverino 
Astengo 
Sapps 
Mamiani 
Chiesi 
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Guicciardi 
Spinola 
Serra Francesco 
Castelli Edoardo 
Bobeechi 
Lauzi 
Rossi Alessandro 
Vegt!z1i 
Calahiana 
lmhriani 
Dori a 
Fenzi 
Ileferrari Raffaele 
Hongenet 
Gualterio 
Camozai Vertova 
Di Bovino 
Melodia 
Vacca 
Torre 
S. A. R. il Principe di Carii;111u 
Mayer 
Roncalli Francesco 
Di Castropignaoo-D' A IDille 
Ambroselti 
Riboty 
Cittadella 
San Martino 
Aledici 
Sella 
Montanari 
Zanolini 
Piazzoni 
Rossi Giuseppe 
Pallavicini Trivnllio 
Scacchi 
No Ila 
Cataldi 
Della Ilrnca 
Di Nociglia 
Del Giudice 
Varano 
Porro. 

UFFICIO V. 
Di Monale 
Cerruti 

· Possenti 
Guiccioli 
Ilevilacqua 
Antonini 
Monlezemolo 
Strozzi 
Vannucci 
Amari Coni• 
Mannelli 
Caccl11 



'-222- 

SENATO DEL REGKO - SESSIONE DEL 18i0-7 l. 

Senatore Chiesi. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola il Senatore Chiesi. 
Senatore Chiesi. Come Relatore della Commi~sione 

delle petizioni, mi credo in debito di dichiarare che · 
la Commissione nominata dagli Cffizi ora scaduti è 
pronta a riferire sulle poche petizioni che le furono 
trasmesse, qualunque volta piaccia alla l'resitlenza di 
fissare un giorno, ed al Senato di udirne la Relazione. 
Presidente. In altra seduta si udrà la Bela 

sìcne delle peti1ioni; intanto i SiiJlori Senatori sono 

invitati' a deporre la loro scheda per la nomina di un 
me.ubro della Contabilità interna in surrogazione del 
Senatore Sagredo. 
(Il Senatore Segrelurio Chiesi fa l'appello nominale.) 
(Si estraggono i 3 scrutatori, che riescono i Signori 

Senatori Belgioioso, Alfieri e Lauzl.) 
D1scussIONE DEL PROGETTO DI LEGGE SULLA UNIFICA 

ZIO~E LEGISLATIY.l NELLB PROVINCIE DI VJ::l>EZIA E DI 

MANTOVA. 

Lauri 
Conelli 
Capriolo 
Yarzucchi 
San Vitale 
Barba vara 
Audinol 
Tecchio 
MenaLrea 
Bona 
Mira belli 
Tholosano 
Pallavicini Francesco 
Serra Domenico 
Di San Cataldo 
Mi raglia 
Di Castagneuo 
Ceppi . 
Tommasi 
Moscuzza 
Oldofredi 
Sauli Lodovico 
Gagtiardi 
Cipriani Leonello 
Savi 
Campello 
Di Negro 
Panizzi 
Gozzadini 
Provana 
Bixio 
Spacca pietra 
Borromeo 
Pizzardi 
Di Giacomo 
Sismonda 
.Mazara , Oneto 
Giordano 
Barracco 
Fondi 
Balbi l'io,o1r1 
Bufalini 
Cialdini 
Torelli 
Petilli 

Y. Atti iel Senato n° 25 
Prego i Signori Senatori a roler ripreadere i loro 

posti, poichè si apre la discussione del progetto di 
l~g;;e sulla unificazione legislativa nelle provincie di 
Venezia e di .Mantova. 

Invito l'onorev. Commissione 11 prendere il suo posto. 
Senatore Tecchio, Relatore. Ili permetta, Signor 

Presidente; di fare una rettificazione all'ultimo capo 
verso che fu aggiunto dalla Commissione all'art. 3. 
Presidente. Scusi, Signor Senatore, io credevo di 

dover dare prima lettura del progetto, perchè non so 
ancora se il sig. Ministro acce Ili quello della Commissione. 

Senatore Tecchio, lltlatore. È una semplice retti 
lìcazione che si può dire di un errore di stampa. 
Presidente. Il Signor Ministro accetta il progetto 

della Commissione? 
:Ministro di Grazia e Glnstizla., Lo accetto in 

genere, riservandomi di fare le mie osservazioni allor 
chè si discuteranno gli articoli. 

Pre11idente. La parola è al sig. senatore Tecchi o. 
Senatore Tecchlo, Relatore. Al capoverso che venne 

agi;iunlo dalla Commissione all'art. 3• del progetto mi 
nisteriale fu scritto : 

e Tutte le delle provincie dipenderanno dalla Corte 
> di Cassazione stabilita nella sede del Governo. , 

Come e dove sta scritto questo capoverso, potrebbe 
apparire che comprendesse anche quei distretti delle 
provincie di Mantova, che vanno soggetti alla Corte 
d'appello di Brescia, e quindi, senz'altro, alla Corte 
di Cassazione di Torino. Bisogna dunque reuìfìcere la 
locuzione ne' seguenti; termini : 

e Le provincie ~"f''.!""P. alla Corte d'appello di Ve 
» nezia dipenderanno 11alla Corte di Cassazione stabi 
> lita nella sede del Governo. > 
Presidente. Se non vi sono altre osservazioni, 

darò lettura del progetto di legge •. 
(Vedi infra.) 
È aperta la discussione generale. 
Prego i Signori Senatori, che intendono fare delle 

usservazioni sui singoli articoli , a ~'Olerle riservare 
alla discussione di essi, lenendosi per ora alla que 
stione generale. 

La parola è al Senatore Bellavitis, 
Senatore BellavltJs. Come Italiano, godo altamente 

che sia tolto questo screzio alla tanto desiderala unità 
italiana; come Veneto, io sono obbligato verso il Mini 
alero che compie quella unifìcaaiene la quale, a parer 
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mio, era una conseguenza necessaria ed immediata 
del plebiscito di annessione. . . 

.Mi sia permesso p11rò di rare UD9 domanda. Dopo 
volala questa legge, il Venfto sarà Pllli interamente 
·parific;to allo altre parti dcl Regno, oppure nel pas 
sare il Mincio, si muterà una qualche legl(e? 

Io vorrei che fosse rivolta l'attenzione del Minislero su 
questo ari;11mento per ciò che riguarda l'istruzione pub 
blica. Per ffiP.ZZO di decreti furono applicale al Veneto le 
stesse leggi vigenti nel RP.gno, ma non intieramente. 
L'Università di Padova, per esempio, è ancora retta 

' dalle leggi austriache. Domanderei perciò se questo 
non fosse il momento opportuno per istabilire il prin 
cipio generale pel quale anche in questo Yi sia per 
fetta eguagtìanaa in tutto il Regno. 
Senatore Tecchlo, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Tecchlo, Relatore. Se l'Interpellanza del 

l'onorevole Senatore Bellsritis è diretta 111 Ministero, 
evi lentemente a me non tocca rispondere, Se mai 
fosse diretta a Ila Commissione, soçgiun~erei che la 
Cornuiissione non poteva occuparsi che della unifica 
zione legislativa, quanto alle materie che rengono co 
rnunemente sotto il nome di giudi::iarie. Le leg-gi che 
riguardano altre materie, come quelle della istruzione, 
cui alludeva l'onorevole Senatore Ilellavitis, cerio è 
che non possono entrare ucl presente progetto. 
Ministro di Grazia e Gi ustizla.. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro di Grazia. e Giustizia. Io non posso da 

,parie mia che ripetere 111 medesima dichiarazione del- 
1' onorevole Tecchio. L'attuale progetto di legge ri· 
·guarda_ l'unilìcazione legislativa per lo materia giudi 
ziaria; le a ltre materie non possono essere che oggetto 
di altri studi, e per conseguenza di altri distinti pro- 
getti di legge. ' 

Senatore Bella.vltls. Domando la parola. 
Presidente. Ila lo parola. 
Senatore Bellavitls. Ringrazio l'onorevole ~lini 

stro della risposta che volle formi ; lo prrgo peraltro 
rli prendere in considerazione questo mio desiderio, 
che credo sia generale nella provincia alla quale mi 
pregio appartenere. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Lo comunicherò 

ai miei onorevolissimi Colleghì, ciascuno per la parte 
che lo può riguardare. 
Presidente. Se nessuno viù domanrla la parola odia 

discussione generale. passeremo a quella degli articoli. 
Rileggo l'articole primo. 
« Art. l. Sono estesi alle Provincie della Venezia e 

di Mantova, aggregate al Regno d' Italia colla legge 
ilei 18 luglio 18G1, N. 381-t: 

• J. Il Codice civile, e le Disposizioni sulla pubbli 
c.izione, interpretazione erl applicuione delle IPggi in 
generale che lo precedono. approvati con R. Decreto 
del 25 &iugno t865, N. 2358. 
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< li. Il Codice di procedura civile, approvato col R. 
Decreto del 25 giugno 1865, N. 2366. ed il R. Decreto 
6 dicembre 1865, N. 2Gtl . 

e lll. li Codice di commercio, Hpprovato col Regio 
Decreto del 25 giugno 1865, N. 23G4, ed i RR. De 
creti 23 dicembre 1865, N. 2112, 2611 e 26i2, e 30 
dicembre 18G5, N. 2121 : eccettuate le disposizioni 
relative alla materia rogolata dalla Legge generale di 
cambio, promulgata in quelle Provincie colla Sovnm~ 
Patente del 25 gennaio 1850, che ivi continua ad aver 
vigore, iusieme . colle seguenti Ordinanze pubblicate 
dal Ministero d~lla Giustizia: 

e Ordinanza del 6 ottobre 1853, N. 199, relativa 
agli articoli 1 e 82 di tletta legge generale di cambio; 

e Ordinanza 2 novembre 1858, N. 197, relativa al 
n• .& dei!' art. 4, e agli articoli 7, 18, 30 e \l!l di 
detta lei:i;e; 

• Altra Ordinanza del 2 novembre 1858, N. 198, 
relativa ali' art. 29 della legge medesima. 

e IV. Il Codice per la .Marina mercanlile, ·appro 
valo col R. Decrdo del 25 giugno 1865, N. 23GO. 

< V. Il Codice p~nale, approvato col R. Decreto 20 
novembre 18:i9, N· 3183; ed i RR. Decreti del 26 
nol'embre 1865, N. 25\lO, e del 30 dicembre 1865, 
N. 2120. 

" VI. Il Codice di procedura penale, approvato col 
R. Decreto del 26 novembre t8G5, :i. 25911; il R. De 
creto 28 genn~io 1866, N. 2182, e la le~ge 28 giugno 
18G6, N. 3008. 

" VII. La legge sull' Orilinamento giudiziario del 6 · 
dicembre 1865, ti. 2G26. 

< VII[. Il R. Decreto 6 gennaio 1866, N. 2755, con 
cui è stabilit;i la cauzione da prestarsi dagli uscieri 
giudiziarii. 

e IX. li R. Decreto 15 novembre 1865, N, 2602, per 
l'or11inamento dello Stato Civile. 

« X. li R. Decreto 26 aprile 1866, che prescrive l'io· 
Invento del Segretario comunal11 nri c~si ivi indi•:ati. 

< Xl. Il H. Decrdo 30rlicembre1865, N. 2"721, con 
cernente l'applicazione dcllc,pene stabilite dall'srl. 40.1 
dd Codice civile. 

« XII. Il R. Decre~o 6 dicembre 1865, N. 2621, col 
quule è rfgolalo il llratuito patrocinio dei poveri. 

« XIII. La lei:ge sulla espropriaziooe per .causa di uti 
lità pubblica, 2:> 11ingno 18ù5, N. 2359. 

e XIV. La legge sul Couh,nzioso amminislrativo, 20 
marzo 186:J, N. 2248. · 

e XV. La Ie:rne sui connilli di giurisdizione, 2t di 
cembre 1862, N: toU. 

• XVI. Le tariffe lliudiziaric approvate coi Decreti 
Rfali del 23 dicembre 1865, N. 2100 e 'i!iOl. 

e XYII- La legge 26 gennaio 1865, N. 3136, sul re 
parto delle pene pecuniarie ed altri proventi in mate 
ria penale. 

e XVIII. Le le~lii e i Decreti relaiivi alle tasse sugli 
affari, cioè : 

.. ..... - 
• ·:S ., .- . 

u~ 
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Tiuu di regi1tro. 
e Decreto legislativo U luglio t866, N. 3t!t, e De 

creto Reale t8 agosto 1866, N. 3186. 
T1u11 di bollo. 

e Decreto legislativo U luglio 1866, ~. 3122, e De 
creto Reale t8 agosto t866, N. 3187. 

Taue tulle Societtl indu1triali e commerciali, 
e aul~ Auictll'a:i.ioni. 

e Lei;i;t1 21 aprile t862, N. 588. 
Ttu1e Ipotecarie, e Dispo1i:;ioni augli Uffiii 

dellll Ipoteche. 
< Legge 6 maggio t 862, N. ~93. 
e Legge H maggio t865, N. 2276, per i soli. arti 

coli tO t tt. 
< Lefll" 28 dicembre 1861, N • .U3i. 

Di., O•h!oni modificativi. 
< Legge t 9 luglio 18G8, N • .USO. 
• Legge il agosto {870, N. 5784; Allegato M. • 

Senatore Chiesi. Domando la parola sopra il capo 
terzo dell'articolo primo. 
Presidente. La parola è al Senatore ChiPsi. 
Senatore Chiesi. Io sono lietissimo che il Ministero 

e la Commissione abbiano esteso alla VPnnia il Codice 
di Commercio del Re;no d'Italia, 

Ricorderà il Senato che nella seduto dPI 26 leglio 
1867 fu presentata una petizione, se non m'inganno, 
dalla CamPr~ di Commercio di Verona, colla quale si 
chierleva che il Codice di Commercio italiano non 
fosse esteso alle Provincie della Venezia, in quanto che 
il Codice di Ccmmercie Germanico vigente io quelle 
provincie è più perfetto del Codice Italiano, 

Quella petiaione suscitò una discussione a cui prese 
Tivissima parte il compianto Senatore Pasini, il quale 
si fece a difendere e a dimostrare l'importanza del 
Codice di Commercio Germanico, importanza che cer- 
tamente nessuno contestava. • 

La Commissione delle Petizioni, della quale io era 
relatore, penetrala della necessità dell'unificaeione legis 
lativa, propose l'ordine del giorno puro e semplice, 
che ottenne l'approvazione del Senato. . 

Io son lieto che con questo progetto di legge il 
Ministero e la Commissione vengano a :confermare il 
voto che nella circostanza di quella petizione. diede 
il Senato. È però un fatto sostenuto da molli, e forse 
a ragione, che il Collice Germanico sia migliore del 
Codice Italiano; è un fallo che nell'altro ramo del 
Parlamento si leone un' importante discussione su 
questo argomento e che vi fu presentalo un ordine 
dcl giorno per invitare il Ministero a fare nel Codice 
Italiano, sulle basi;dcl Codice Germanico, tutte quelle 
riforme che erano richieste dalla ciYiltà e dal pro· 
gresse dei tempi e della scienza. Il Ministero non è 
alato inerte; esso "nominò una Commissione composta 
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di persone autorevolissime e competentissime; ed è 
cosa indubitata che questa Commissione procedi! molto 
uanli nel lavoro della riforma del Codice commerciale. 
Credo anzi ch'essa piullostochè di una mndiflcazione 
e di una riforma parziale del Codice di Commercio 
Italiano, si stia occupando della compilazione di un nuovo 
Codice. Ad ogni modo è certo che questa Commissione 
ha lasorato alacremente intorno a questo progetto di 
Codice di Commercio; cd è pure fuor di dubbio che 
nelle provincie venete anche coloro i quali sono "di 
sposti ad accettare l'attuale Codice di Commercio Ita 
liano, desiderano essi pure che sia il più presto pos 
sibile attuato questo nuovo Codice, al quale dà opera 
la lodata Commissione. 
Io ho letto un pregerolissime opuscolo del conte Ri 

dolfi segretario di quella Commissione, nel quale sono • 
appunto indicati gli importanti studi che già furono 
ratti; e si accenna alla llperanza che tutto il lavoro po 
tesse compiersi nei primi mesi dcl passato anno t870. 

Perciò io ho chiesto la parola per pregare l'onore 
vole signor Alinislro di Grazia e Giustizia a roler fare 
in modo che il lavoro di questa Commissione sia 
condotto a termine il più presto che si possa. t 
v~rissimo che i cittadini delle province venete, per 
quanto mi consta, seno dispostissimi ad accettare, per 
desiderio della uniDcazione legislativa, anche il Codice 
di Commercio Italiano; ma li pure altrettanto Yero che 
l'opinione pubblica ritient> che il Codice di Commercio 
Germanico vigente nelle province venete sia di gran 
luogn migliore del Codice Italiano. 

L'attuazione del Codice di Commercio Italiano po· 
trebbe arrestare il lavoro dell'encomiata Commissione; 
potrebbe farne sentir meno il bisoi;no e l'importanza; 
quindi, ripeto, io mi sono permesso di chiedere la 
parola all'unico scopo di pregare il signor Ministro, (a. 
cendomi interprete pur anche del voto dei Veneti, af 
finchè voglia dare le opportune disposizioni onde il lR 
voro di questa benemerita Commissione poss• essere 
al più presto possibile compiuto. 

:Ministro di Grazia e Giustizia. Domando la 
parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia Comprende il 

SPnàto che avendo Ja pochi giorni l'onore di sedermi su 
questi banchi, non ho notizie precise di tulio ciò che ha 
narrato ai Senato l'onor. Senatore Chiesi. Certo è però 
che i chi~rimenli che egli ha dati possono servire di 
risposta agli stessi dubbi che egli ci proponeva. Da 
parte mia, non posso ~ilro che didùarare che ne 
prenderò conto, e con tutta solleciturline cerchPrò di 
fare in manir:ra che sia al più presto po~sibile com. 
piuto il lavoro della Commissione, e in modo da poterlo 
presentare al Parlamento. · · 

Senatore Chiesi. Io non posso che dichiararmi 
soddisfatto della gentile risposta datami dal sii;. Mi 
nistro. 

Senalore De Foresta. Domando la parola. 
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Presidente. Ila la parola. 
Senatore De Foresta. Ilo domandata la parola 

per fare uu' osservazione e chiedere uno schiuri 
mento. 

J.'osservazioue il sul numero 3 dcll'a\ t. t là dove 
si parla a~·runto del Codice di Conunercio. . 

Mi pare che non sia senza pericolo il dire che il èoclice 
di Commtlrcio sarà in vigore nella Vennia, eccettuate 
le dispos;zioni relative alla materia regi.lata dalla k~ge 
i;enerale di Cambio, circa la quale rimarrà in vigore la 
1e~~e che attualmente impera nella Venezia n.edesima, 

Questa generica ecceaions delle disposizioni r-la 
tive alle lettere cli Cambio può certamente dar luogo 
a i:ravi difficoltà per determinare precisamente in quali 
<iis:•osizi•mi il dette Codice sarà o non sarà in vigore, 

· pi) a parer mio, sardihe preferibile, come dircva, 
che venissero indicati i titoli che vuulsi non abbiano 
vigore, 
lo non faccio un' oppos'zlone formale a questo ri 

guardo, e nemmeno una pr .. posta, ma prego l'onore 
vole sig. Yinistro e la Commissione di riflettere alla . . . 1U1a osservanone. 

Lo schiarimento poi che desidererei, riguarda il modo 
. con cui sarà fatta la pubblicazione dei Codici, e di tutte 
J., le;;i::i che sono indicate in quest'articolo. Parrni che 
ad una mole cosi grande di codici e di lel!gi di 
vario genere e di diverse materie, non possa appli 
carsi il modo ordinario per la pubblicazione delle 
le;:gi, e che dovrebbcsi in questa leg!;e stessa stahi 
lire un mor!o speciale, come si è falla ogni qualvolta 
1i è pubblicato qualche codice. Prego pertanto il si· 
gnor Ministro e la Commissione a manifestarmi il loro 
pensiero a questo proposito ed a provvedere, qualora 
trovino fondata la mia osservazione. 

Senatore Tecchto, Relatore. Domando 1.1 parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Tecchlo, Relatore. Quella che ~1 N. 3 1lel 

l'articolo t' e denominata l~:;ge generale di Cambio, 
non è altrimenti una parte del Codice di Commercio 
çermrnico, ma è una· legge separata e distinta che 
la Germania ha dettalo molti anni innanzi a quel 
Codice. , 
La legi;e cambiaria germanica ha la data del 18:i0: 

il Codice di commercio germanico ha invece quella 
del 18G2, o almeno fu pubblicato in quell'anno. · 

Non c'è pericolo d'antinomia tra la legge c.imbiaria 
l!ermanica e il Codice di commercio gPrmanico, per 
chè quando i Delegati degli Stati e paesi germanici 
si radunarono nel 1857 a Noriroberi;a per formare il 
l'oùice di Commercio, ebbero appunto in vista la le;:;;e 
cambiaria, che già era emanata sino dal 18GO, ed è 
anzi da ciò che ebbero origine quelle No1·elle, delle 
~ua)j l'articolo dice che vengono mantenute i:i vig•>re 
•nsiPme con la lei;i;e cambiaria. 
. Questo mi pare che basti in ri;posta alla prima 
antcrpcllan7.a dell'onorevole Ile Fores<a. 

Del resto, fu esaminalo accuratamcntP, ta1.to da 

parte dd Ministero, quanto da p~rte della Commis· 
sionc, s.: per avventura tra la lti;ge cambiaria gPrma· 
nica e il Codice di commercio italiano ci potessero es· 
sere qudle antinomie che 1100 sono In la legge cam 
biaria germanica, ed il Codice di commercio germa· 
nico, ~ siamo rima~ti ur.anirnemcnte convinti che 
nessuna autinarr.la esiste; che non Bi corre pericolo 
di vt>runa implicanza tra la detta lcg~e e il Codice di 
Commercio dd nostro Rei;no. 

Quanto alla seconda interpellanza ddl'onorcvole De 
Foresta, cioè quando e come ~i d1:bha lare la pubblica 
zione dei Codici e dtlle lei;gi, che sono indicati in 
questo articolo 1 ', devo rispondere che la biso~na 
è tutta propria del Ministero, e che il ~linistero prov 
ve .lerii, come ne 11!1),i~mo fiducia, in modo che que 
sti\ lc~::i e 11ucsti Coùici possano venire puhhlicati 
t~•Ì d1 lasciar tampo su!!icienle perchè vengano co 
nosciuti da lulli, e S!)Cdalmente dai curiali e dai Ma· 
r,istrati; e se ci;nsidero che nella provincia Romana 
i Codid e le lei;gi vennero pubhlicati, o, a mPglio 
clirt, ne venne ordinata la pubblicaziùne col Decreto 
27 novérnbre H!70, e cht nondimeno (senza che, per 
quanto io ne sappia, siano sorte lagnanzP) poterono 
t1ssere ntlu~li in parte col primo gennaio, in parte col 
primo febbraio , e per l'ultima parte io credo sa· 
ranno certamente po>li in vij;oro nell'~pdle dcl cor· 
rènte anrio t871, non posso temere che v'abbia dif. 
licoltà a pubblicare nel Yeneto in tempo utile le l~irgi 
e i Codici dei quali parliamo. 

Senatore De Foresta. Dc-manùo la parola.' 
Presidente. Ha In 11arola. 
Senatore De Foresta. Noa avendo fatto che una 

St·mplice osservazione, non dovrei replicare a q11anto 
mi è stato risposto; ma mi permetta il Senato che io 
e~giuni;a due sòle parole, perchè dalla risrC'sta del· 
J"onor•·Vole Jl~Jatore Dli è S~mbrato ChP, O io non mi 
sono bene spie1;ato, o forse egli mi ba frainteso. 

lo non temo che vi sia antinomia tra il Co11ice di 
commercio eh~ verrà posto in vigore nella Veneiia, 
e~cett11at11 le disposizioni relative alle cambiali, e la 
kg~e cambiaria del 18r,(). Il mio timore è che sia 
troppo V~\;~ )a ecr.Pzione Che si fa ddJc disposizioni 
del dello Codice che non sannno osservate, poten· 
dosi fare mo! te questioni per ampliare o restrini;ere 
quelle disposizioni relati\·e, e ripeto che sueLbe più 
sicuro il dr:tt'Tminarle, escludendo i titoli o capi che 
trattano delle cambiali. 

Del resto, io me ne rimetto al giudizio della Com 
missione e dcl Senato. 

Quanto poi allo srhiarirnenlo domandato da me 
circa .il modo cui quale clebba essere fatta la pubbli 
cazione dei Codici e delle molte !Pggi che sono ac 
cennale in quesl'articolo, io mi permetterò d' osser 
vare. che se questa 1.,gge noa contiene una disposi 
zioM speciale per tale pubblicazione, ronverrà ne· 
cessadame1.1te che essa si faccia nelle forme ordinarie 
non parendomi che possa essere in facoltà dd signo; 
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}lini;,tro di fare quella pubblicazione n-I mo.lo che 
crederà più opportuni} e più economico, allontanandosi 
dalle norme ordinaria; per conseguenza ripeto che le 
forme ordir.arie non mi paiono ad.rue P.! opportune 
per la pubblicazione ili tanti Codici e di tante leggi 
lull11 in una volta, 
Senatore Tecchio, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Helatore. • 
Senatore Tecchio, Relatore. Quanto alla prima in- 

terpellanza od osservazione dell'onorevole De Foresta, 
debbo ripetere che si mantiene in vigore nel Veneto 
tutta la legge cambiaria d-l 1 R:->0; e che di conse 
guenza necessarlamente non avranno colà vigore quelle 
parti del Codice di Commercio italiano che si riferi 
scono alla materia c.unbiaria, e che Lutti conoscono 
pGrch•' som inscritte in appositi Titoli e Capi del detto 
~~~L . 

Quanlo alla seconda osservazione io non ho inteso 
nè intendo che sia nell'arbitrio dPI 'Ministero (li mu 
tare la lf'g:,re relativa al modo di pubblicar lcFgi e 
Codici. Questa lq:ge è stabilila nell'art. i del!e Di 
spcsizionl generali che sono stampale in fronte al n(l 
stro Codice Civile, e che dominano tutta la materia 
leuislativa. 

Dico solo, e sono certo che il Signor Ministro, an 
zichè mantenersi negli stretti limiti di tempo entro 
i quali avrebbe diritto di stare a tenore delle Dispo 
sizioni generali, adoprerà tutta la sua diligenza e la 
sua sollecitudine affinchè i Codici e )P. altre leg;;i 
possano venir pubblicale, e quindi conosciute colla 
maggior possibile facilita dal maggior numero possibile 
di cittadini, 
Ministro di Grazia e Giustizia. Domando la 

parola. 
Presidente. Ila la panla. 
Ministro dl Grazia e Giustizia. Prendo la pa 

rola per una semplice dichiarazione, della quale si 
potrebbe anche far a meno. 

Indubbiamente se nella legg-e attuale non si scrive 
reruna disposizione speciale, che provvegga intorno 
al modo della sua pubblicaziunc, non si potrà a meno 
di stare alla rtgola generale prescritta dal Codice Ci- 

• 'ile; perché non crede possibile ad alcun Governo o 
:Ministro di far eseguire una lcg~e, quando non sia 
pubblicata nei modi prescritti dall'art. t del Codice 
Civile, ovvero secondo una disposizione speciale, la 
quale faccia parte della l1·11~e, che s'intende pubbli 
care, il che non entra atr.uo nel caso nostro. 

In quanto poi all'osservazione fatta dall'onorevole 
Senatore Tecchio, io ne comprendo tutta la gravità; e 
trattandosi di una gran quantità di le1wi, che vogliono 
essere pubblicale e conosciute, il Governo non trascu 
rerà modo perchè la pubblicazione avvenga il più pos 
sibile in ~uisa che, dal giorno della publilicazion'l a 
quello dell'attuazione loro passi un intervallo di tempo 
anche mai:i;iore di quvllo prescrillo dall'art. 1 ilei Co 
uice Civile; ed a <1uesto scopo, quando saremo all'ul- 
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Li1110 anitolo relativo all'epoca in cui dovr~ qu:;st~ 
l··~ge andar in vigore, vedremo se conven;;a c1mser 
v.1re qur:lla disprsizione come e scritta, ovvtrJ s.', n'ln 
pcten1.losi nnlicipatnrnenle iriudicare del tempo in cui 
poss~ questa legge venir VOlllla anche dall'altro fl~mo 
dcl Parlamènto, non convenga adollare un'altra for 
mvla, che dica che que~ta legge avrà vigore dopo un 
dJto te111po dalla sua puuhlir.azione. 
Presidente. Se nesst11\0 domanda la parola rile~~o 

l'art. 1 per mellerlo ai ,oti. ' 00 

Senatore V!gliani. Domando la parola. 
Presidente. Ila la p~rola. 
Senatore Vlgliani. Permetta, signor Presidente ; 

forse il Senato appr<>verà di buon· grati o che il nostro 
signor' Presidente sia dispensato dal le~gere per la 
terza volt~ qm•slo Hrticolo, che è abbastanza lungo ; 
pre~hPrei quin:li il ~ignor Presidente a 'oler mdt1•re 
~i voli ·~uesto mio desiderio. 
Presidente. Metto ai voli la proposta del S1·na- 

tl're' Vii;liuoi. 
Chi l'~rproVd, si alzi. 
(Appronto.) 
Allora passeremo alla votazione dcli' arl. t. 
C.hi lo approva, si alzi. 
(Approvato.) 

·Do lettura dell'art. 2. 
( Il GOV•!rno del ne avr~ f.1coltà di fare con 

Decreto fleale le disµosizioni transitPrie, e quelle &IL1e 
che siano r.eccssarie per la completa altuazione dei 
Codici e ù~llP. le!!gi so11raindicate. 

(Apprornto.) 
e Art. 3. Nelle Provincie Venete vi sara una sola 

Corte d'Appello sedente in Ye11ezi.1. 
< L11 Corte d'App~llo di Ilr't'scia est~nderà la suo 

giuris1lizione su tutta la Provincia di ~lantova. 
' Le provincie sog,:elle alla Corte d'Appello di \'c. 

nczia dipen.leran~,o d;illa Curie di Cassazione sl,bilita 
nella sede dcl Governo. , 

Senatore De Foresta. Domando la parola. 
Presidente. Ila la 11arola. 
SP.natore De Foresta. lo non posso lasciar passare 

questo articoli', o dirò meglio l'a~rniunta proposlavi dalla 
Commissione, senza fo·e un'osserva~ione, o meglio una 
risr.rva ed una prot~sta. 

11 Sen~lo sn che contempor~neamenle a questo :•t'Cl 
getro di leg~e ne è stato presentalo un altro a questo 
ramo del Parl~ment1l in cui si traila di sapere se d1•bbl\ 
esseni la Corte di Cassazione unica da s1~bilirsi nella 
sede del Governo, o qualche all~a Suprema Alagisrra 
Lura. Ora, se noi diciamo in questo articolo che le 
provincie Venete d:pendcranno dalla Corte cli C:Fsa 
zione stabilila nella si<de del Gowrno, secondo me si 
pregiudica quella gra,·e questione ·che è sogget•o di 
quell'allro prJgetlo di le,;i;P. 

Per e1itare questo inconveniente mr~lio sarehLe di 
nou pailarue, e.I &>peÙare Ji provvedtre nel prot;cllo 
concernente la Cassazion~, oJ accompagnare l'ag!;iunta 
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ria qualche dicbi;IT~zionu che valga a lasciare intatta 
la questione, 

Senatore Musio. Domando la parola, 
Presidente. L' on. Senatore lllu~io ha la parola. 
Senatore :Musio. Prendo la parola per a1·pog;;iare 

la proposta Jdl'on<Jrevolr. D~ Foresta. 
\'eramente, ognun sa che pende una questione di· 

altissima Importanza, una questiona · vitale, che sarà 
quella cbo dovrà decidere se questo o quello dev'es 
sere l'ultimo grado di giurisrlizio11e che devono adire 
le parti, e a cui rlel.bonsi sottoporre le questioni per 
riparare un' ingiustizia ; ora, mi pare che I' aggiunta 
proposta dalla Comrnis-Ions rechi pregiudizio a qu-sta 
importante questiono. 

Io pregherei qulu.', !~ Commi-sione a permettere che 
quel punto rii qui-t.oue sia riserbato al momento, che 
credo non lo.i.ano, in cui si discuterà la lr~t;e sulle 
Corti di Cassazione. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Domando lN 

parola. 
Presidente. Ifa la parola. 
Ministro dl Grazia e Giustizia. IJ cred-, per evi 

lare tulle le controversie, che si potrebbe f.ire una cosa 
più semplice, cio«, ehe quello che og~i creJiumo debba 
esser rallo, si stabilisca pel primo luglio, r iserbando 
alla discussione Jella lr!;~3 della Cassazione la risolu 
zione di tulle le altre questioni, se mai ce 11e fossero, 
che possono avere rap.rorto alla materia stessa. · 

Ora, secondo il concetto attuale, noi crediamo cl.e 
le cause della Corte d'Ap;1ello di Venflia delibano es 
sere deferite alla Corte di Casazione che è prese .. te 
meuto a Firenze; ecco il concello della lesg!': durr1uP. 
adottiamo in 1111~stC1 modo l'articolo, e quan.!o poi si 
discut era la le~ge dell'unificazioue e ordinamento della 
Corte di Ca~sazione, allord si re~olcrà 411e.-t1 ·p"rle 
rome tulle le altre chA hanno rapporto al:a Curtt! di 
C:assazione. Quinili P. che a qi;Psfo proposil·l 'i pu 
trr.Lhe dire che < Le provi11cie soggetle alla Corte d'Ap· 
pello di reue':.ia diptnderanno dalla Curie u'i CabS(I· 
:ione che risiede in Firen;e. • 

Seoalore Tecchlo, Relatore. Domnnclo la 11arola. 
Presidente. Ila la parofo. 
Senatore Tecchlo, Rrlalore. L'a Commissione accetta, 

pe.rd1è dicendo: <stabilita nella sede dtl Governo 11 ha 
iriteso appunto sii-;nificare •Slabi\ila iu quella cillà che 
/. la Reti& del Governo al tempo dell' atluazione della 
leg~e. 11 

s~ questa le![ge, come dovrebbe aV\'enire, andrà in 
attivilà prima chR la c~rlc di Cassazione venna lrasfe. 
rita a Roma, crrtamenle per le paro!e ' della Gorle 
di Cas$a;ione stabilita rulla sede del Governo» s1 ID· 
lcnJtr~ la Corl•i di Ca>sazi,ine <li Firenze, perchè B[l· 
)'u1;to Firtinze è utlu~lmente la SPde del GovP.rno. 

Qi1a11!0 poi alle osservazioni d?gli onort•\oli De Fo 
rcsb e ~lusio, che cioè pn avventura Cùn quest'arli 
colo si possa preriudi.:are la quesliolie del futuro or 
Jinamenlo della Corte di Cassazione, o di quell'altra 

4% 

•Jl1alun1J11e Suprema lllagistratura che le si volesse so 
sriruir", iù 1..lichiaro che la queslione dPlla Suprema 
M •Gistra:ura 11oa può farsi in queslo momento, ma la 
si potrà f.re apiiunlo quando verrà in d~cussioue 
il pr:1ge:lo dell'unificazione dPlla Cassazioni!, sul quale 
è già pronta la Relaz:one. 

Frattanto è certo che, siccome per . questa stessa 
le~gP., e pr,,c:sau1enle per l'articolo primo che a!Jbiam 
volalo, maudi3mo alla Yenczia la legge dell'ordio• 
menlo ~iurliziario, che è r.inùata sul sistema cldla Corte 
di Cassazione, e i Codici di procedura civile, di proce· 
dura penale, e i;li altri, sempre regolati sul sistema 
della Cr.ssazionc; c~si è in.Juliilnhile che nell'articolo 
terzo si do\'&va inJicare da quale d1•1le Corti di Cas 
sazione <lipeoderanno le Pro\'incie della \'enezia. Al 
trimenti sareliLe rimaslo alTatto indeterminato erl in 
cognito qual sia il Suprcm\J TriLuualc a cui i rico1si 
di Cassazione proveni"nti dalle Provincie Yenetc ah· 
Liano ~d essH prt'sen La ti. 

Senatore De Foresta. Domando la p3rola. 
Presidente. IlJ la parola. 
Senatore De Foresta. lo sono lieto delle spi~ga· 

zioni favorilemi da:1'0:1ore1·ele Ildatore della Comwis 
sione e dal si;:nor :llìnistro; ne 1•reo<lo atto ed accallo 
la modificnzione pro1t0sla <lall' onorevole signor Mini 
stro stesso all'a;;;;iunta della Commissione, e non iusi· 
slo più udla domanda per la soppressione di questa 
ag,;iunta. 

S<:uatore Musio. Domanrlo la parola. 
Presidente. Ila facoltà di parlara. 
Senatore Musio. L'unica ra;:ione 11er la quale l'o • 

nore1·ole Senalore De Foresta· ed io abbiamo presa la 
parola, non era clie fJUClla d'inten·itrci mrglio. Ora 
siamo intesi che ùi;ni questione Il riservata al momento 
in cui &i lratt,-,rà <lclla uni!icazione delle Cassazioni ; 
e ci ri>cncnmo a toccarP. la qt1(·Stio11e bllora. Jn. 
t:,nto ringrazio il ~ii;nor Minislro e la Commissione 
delle spi~;;azioni che ci hanno farnrile. 
Presidente. Domando al si;;uor Helatore io che 

co:.sis~c la variazioue cl.11i vuol fare in qu1,sto articolo. 
Senatore Tecchlo, lltlatore. Consiste solo nel mu 

tare le ultime rare le ddl' ultimo alinea, dove dice, 
cioè: stabilila nella ude dtl Guvtrno sostiluire di 
f'iren:.e. 
Presidente. Se nessun altro domanda la l'arola, 

rilt'ggnò l'articolo per metterlo ai \'Oli. 
• Art. 3. lidlc Provincie Venete vi sarà una sola 

Corte d'Appello sed~nte in Venezia. 
11 La Corte d'Appello di llrP.scia eslenJerà la sua 

giuris1lizi1me su tulla la Proviccia di Mantova. 
11 Le Provincie S•'l(~etle alla Corte d'Appello di Vene 

zia dipenderanno dalla Corte cli Cas~azione di Fi· 
reuze. ,. 

Chi 10· approva, 1·o;;lia alzarsi. 
(Approvato.) 
Passiamo all'arl. 4 
Ne do lettura : 

, 
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· e 11 Governo del Re è Incaricalo di fare con 
Decreto Reale, prima dell' attuazione della presente 
legge, una nuova circoscrizione giudiziaria de' Tribu 
nali e delle Preture delle delle Provincie, sentili i 
Consigli provinciali. 

« I Consigli provinciali saranno convocali per que- 
.. sto oggetto entro quindici giorni dalla pubblicazione 

della presente legge, e dovranno, entro el(irnl termine 
dalla convocazione, rrasmettere al Mi11istro della Giu 
stizia le loro deliberazioni. > 

Chi approva quest'articolo aLbia la bontà di alzarsi. 
(Approvato.) 

-, e Ari. 5. Nel provvedere alla nuova cireoscrizlone giu 
diziaria sarà tenuto conto dol numero de~li affari che 
spedisce ciascun Tribunale e ciascuna Pretura; della 
popolazione sulla quale è esercitata la giurisdiziune, 
come pure di quella dcl Comune in cui la Sede del 
Tribunale o della Pretura è o dovrà essere stahilita ; 
della maggiore o minore distanza tra l'una e l'altra 
delle Sedi; della facilità dei mezzi di comunicazione ; 
delle condizioni economiche e topografiche. 

(Approvato.) 
< Art. lì. Il Tribunale di Commercio e Jlarillimo 

sedente in Yeuezia è conservato, e assume il nome di 
Tribunale di Commercio. 

(Approvato.) 
e Art. 7. Sarà determimto con Decreto Reale, prima 

della attuazione della presente leggP, il numero dei 
funzionari che dovranno essere addetti alla Corte 
d'Appello di Venezia, ai Tribunali, alle Preture, ed 
agli Urfizi del Pubblico Ministero. 

(Approvato.) 
e Art. 8. I funzionai-i 1dei quali sinno soppressi 1 

posti o gli Uffizi, ed i funzionari meno anziani che 
eccedessero il numero tlssato nella nuova pianta, ri 
marranno, senza uopo di altro Decreto, collocali in 
disponibilità dJI giorno in cui andrà in vigore la ci 
tata le~:;e sull'Ordin.unento giudiaiario, Potranno tut 
tarla essere applicati col loro grado e stipendio alle 
Corti, ai Tribunali, alle Preture, ed agli Uffiii del 
Pubblico llinislero\ secondo il bisogno del servizi11. > 

Senatore Chiesi. Domand~ la parola. 
· Presidente. Ila la parola. 
Senatore Chiesi. Io ho chiesto la parola perchè 

desidero che il Ministero e il Senato prendano atto 
delle belle parole scritte nella Relazione a pugina 25 
in proposito di quesr'ar ticolo. 

Il Relatore dice : 
e E resta del pari fuori d'ogni dubbio che siffatta 

e graduatoria particolare, non altrimenti che quella 
e delle altre Ma~i:-:lrature del Ilegno che mano mano 
e si venn1·ro riordinando, dovrà avere il suo ellello 
( eziandio prr la rormazioue della Graduatoria 9eM 
• raie prescritta dalla prima parte del riferito arti 
c colo 286, ed e;;ual:nrnte richiesla e dal voto dei 
e llagistrati, e dalla ncces~ità di costituire una e 
< sranda la Magistratura ilaliana. 1 

' Tutti sentono il bisogno dell'unificazione, e nù è 
una prova questa legge, o Sii;nori. Importa però che 
sia unifirata anch11 la Magistralura, e che vi sia uul\ 
sola ~lagistratur,1 italiana. Ora vi sono diverse gra. 
duatorie: i .'1agistrati sono distinti per regioni: io 
non dubito di dire, o Sigriori, che ormai questa di 
stinzioni! di ~r;,cluatorie è uno scand:rlo. f; assoluta 
mente necessario che vi sia una sola graduatoria gr 
nerule. È noto, o Si~nori, che queste pania li graduatorit: 
regionali producono moltissimi inconvenienti, e tali 
che molti Magistrali credono di essere offesi nei loro 
tliritti, e fanno reclami al ~linistero, il qu.ile non r.e 
ha colpa, perchè è costretto od applicare l'art. 286 
dell'Ordinamento Giudiziario. 

Senatore Musio. Domando la parola. 
Senatore Chiesi. Si è verificato molle volte quf>'t'• 

caso, o Signori. Gn MagistrRlo, che fa parte di una 
determinala gra·lu::toria, p. e. d~lla gr 1dualori;i ~a 
poletana, se viene tra~locatu sollo altra Gorle, co11- 
serva b posizione,· i:he 11vHa nella gradualo;ia a cui 
µrimR fu 1scrillo; cùnserva cioè quel grado che aveva 
nella graduatoria della regione dalla quale fu tras 
locato. fo questa nuova re~iooe, cui e~li è applicato, 
può dar;;i che sia l'ultimo: intanto si verificano dei 
casi che nella rtgione alla quale egli prima a1•parte-. 
ne\& si diano tali e tanti cam!Jiamcnti per cui Pgli 
otteng• una promozione. 

Quare ne è la consegueuza ? 
La conseguenza è che questo ~lai;istralo, il quale si 

trovuva, al momento del suo traslocamento in una 
po3izi,inti iuforiore a molti Ma;;istrati d<!lla rPf\ione, a 
cui fu applicato, a un tratto, i11 rvrza do.i cambia 
menti avveuuti n~lla gradu.1toria dell1 region~, alla 
quale prima apparteneva, e nella qual~, come si di~se, 
conservò e conserva sempre la sua posizione, pass:i 
innanzi a tu•ti i ~lagi,trali che si trovano nella gra 
duatoria della rPgion~, ndla quale fu traslocato, t 
co;I da ultim() che t>gli erJ, diventd il primo. 

Potete imm·tf;iuar~, Signori, quali dissidii, quali di 
scor,lie, quali dirthlenz.i poi li qutslo stato di cosP. 

La graduatorip g~nerale è un h:soi::no 1,;so'ulo: nb~ 
biamo uniiìcato tulio: l'ur1ilìcazinnc è una necessità sen 
lil~ da tutti gli italiani, e crr.clo che il Ministero vorrà 
dar opera oncle qnPsta unificazione si elfellui ancnra 
nella magistratura. 
·Quindi mi permttlo di fare le più calùe raccoman 

dazioni, perchè voglia il Mi11i:<tero dare una promtssa 
che quesla grJduatoria !lener.df.. per quanto è da lui, 
sarà il più presto possibile attuala. \ 
Presidente. Il Sc11,1tore ~luslo ha h parola. 
Senatore Musi o. Allor chd pel primo, il. non mai 

abt.astanza compianto Senalore & Gunrd«sigilli Cassinis 
manifesto quest'iilea, dico b V•• it;l, non polei ~iun::ere 
a c~pire nè I~ giustizia del principio, nè la giustizia 
dt•!;li effetti che da qut~slo sisleu.a dovevano dcriurc. 

Gli elementi da rui si desumevano queste gradua 
torie erano elementi, i quali non contenevano, nè costi- 
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tuivano alcun fondamento, e fu per necessitò stabilito pianta, rimarranno sen.ia uopo di altro Decreto collo- 
quello della regioce. cali fa di1ponibilitd. 

Gl'inconvenienli manifestali dal Senatore Chiesi sono La mia osserva7.ione si appoggia ad un (allo che gi 
tali, che i superiori immediati e loculi per quanto pon· è verificato quando l'ordinamento giudiziario fu appli 
gano di buona volontà non possono impedire che alcuni calo alle provincie lombarde. 
giovani di poco servizio salgano al disopra di vecchi Allora questa minore anzianità che per la diminu- 
ma~istrati. zione degli impieghi venne applicata, Io ru ai mene 

L'esempio a cui accennava l'onorevole Senatore anziani dei singoli uffizi. 
Chiesi si viene verificando moltissime volle. Pochi Supponiamo che presso il Tribunale di Pavia vi 
giorni fa io parlava con uno dei più vecchi consi- fossero stati tre sostituti l'rocuratori del- Re; essi 
glieri di Appello, il quale si trovava ancora nell'ultima vennero ridotti a due, ovvero se erano due, ven 
categoria: perchè '! nero ridotti ad un solo; non rammento bene, e tu 

Perchè fu sovente mandato da un luogo ad un altro, messo in disponibilità quello ben inteso che era I'ul- 
r, si noti, per .migliorare il servizio e senza demeriti timo nominato presso quell'Ufficio di procura. 
suoi; ed ora si trova nella categoria di 7000 lire in Ora eia ciò segui che, 'mentre per l'accidentale 1li- 
compagnia di altri magistrati che erano assai più lon- minuzione di posti piuttosto in uno che in altro Tri 
tani di lui da quella medesima categoria. bunale, rimaneva in disponibilità chi aveva 12 o 14 

Queste cose non sono ~iuste r.è valgono à rendere anni cii servìzie, per contro e per la semplice accìden- 
più attiva e migliore la diligenza di qualche magistrato, talità di non esservi in un dato Tribunale stata J:- 
e sarebbe necessario un rimedio. minuaione di posti, rimanesse in 8Uivil:\ rhi 1wr 
M!nistro dl Grazlae Giustizia. Domando la parola. esempio non coniava che 5 o 6 anni di servizio. 
Presidente. Ila la parola. lo quindi, sperando che un'eguale benigns iuterpre- 
Ministro dl Grazla e Giustizia. Comprendo razione voglia il signor )linistro della Oiu~tizia dare 

bene tulle le gravi ragioni che mi banno addotto alla mia osservazione, come la diede favorevole a 
l'onorevole Senatore Chiesi e I' onorevole Senatore quella degli onorevoli preopinanti, lo preso che anche 
Muslo intorno alla necessità e alla utilità di verificare su questa materia voglia assicurare il Senato che 
le graduatorie per tutti i magistrati italiani. Comprendo quando questa disposizione, cbe parla degli impie~ali 
come sia quc!~lo un atto di giustizia e un Rito di che, sopravanzando, dovranno essere posti in dispo· 
politica; un alto di giustizi~ per impedire quei::li in - nihilitù, dovrà essere applicala nel Veneto,' si terrà 
c.onvenienti di cui si è fallo cenno, 110 allo tli politica conto non ddla minor anzianità che per accidentalità 
perrhè se si unifica la lei;i~lazione è utilissimo l:hij si possa aver uno in un dato Tribunale, e che più non 
unifichino i ma1;istrali che debbono attuare la legista- avrebbe in un 11ltro, ma d.,Ua anzianità reale di tul1i 
zio ne medesima; e formandosi una llra- uatoria generale i;li impiegali nel loro compleMso. 
ven~ano a scomparire sP.mpre pui le distinzioni, e a Ministro di Grazia.e Giustizia.Domandola parol.1. 
me~lio unificarsi questa gran famiglia italiana. , Presidente. Ila la parola, 

Perciò da parte mia metterò tulio lo studio per ·Ministro di Grazia e Giustizia. In •erità io non 
c'lmpiere il volo dci;li onorevoli Sen~lori Chiesi e potrei f.mi all'onorevole Senatore L~uzi una dichiara- 
llu;;io. zior.e co ,l esplic;ta comll ho fallo per l'onr.revole Se- 

Senatore ::'::tusio. Dornrn1lo la 11arola. natore Chiesi, pcrchè mi pare che la question~, a cui 
Presidente. La parola è al S1~nalore Muslo. egli accenna, sia abbastanza seria da meritare accu- 
Senalore Musio. Ilo domandato la parola per fare rato esame. 

plauso ai sentiineuti manifestali dall'onorevole Guar- Stando al lesto come è ora scritto nella legge, p;.r- 
dasigilli e per ringraziamelo. rtbbe che si dovessero i run1.ionarii meno anziani prl!n- 

Scnatore Chlesl. Io pure mi associo alle parole dere su lutti i funzionarii delle Provincie, nelle qua'i 
dell'onorevole Senatore Musio. viene questa unifìca7.ione ad essere introdotta; mA 

Senatore Lauzl. Domando la parola. potrebbe anche darsi che in qualche caso speciale ~i 
Presidente. La parola è al Senat1>re Lauzi. dovesse altrimenti fare, per cui pre1;0 l'onorevole Se- 
Senatore Lauzl. Gli onorevoli Senatori che hanno n~tore Lauzi a credere che in codesta questione il 

teslè parlato, e con eccellente ~ucècsso, si sono occu- Ministero nel momento dell"alluazione farà uno studio 
pali dci Mai;islrali dcl VenclJ che rimarranno in accuratissimo, perchè poFsibilmentc non si abbiano ll 
pianta, arfìnchè siano poi posli nella i;radualoria ge- v~rifìcare gli inconvenienti ai quali accennava l'onore- 
nerale ed unificala di tutto il Il.r1rno. . vole Senatore. 

Io vorrd dire una parola rclalivumenle a quelli che Senalllre Lo.uzl. Domando la parola. 
non reiler~nno; intendo cirè parlar.i di qudl'inciso Presidente. lla la parola. 

, dtl;'arL 8, che dice, che i f1mzionari dei q11ali sianu 8~natore Lauzl. lo mi ~cconcio alle dichiarazioni 
1oppreHii ; po~ti o gli uffici, ed i fun.iionar; mtno I di b;nevola inteozloue fatte dal signor ~linistru, di 
1in~ia11i che eecede•sero il numero fiuato nella nvot:a eaammare questo punto. Io ho accennalo ad un la· 

' ·44 ~ ' il) 
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menlalo inconveniente che accade in Lombardia, e ba 
sterà l'averlo accennato pcrchè il signor Minislro 
coll'eccellenti intenzioni che ha manifestate, possa pro· 
curare che non si verifichi anche nel Vènelo. · 

Senatore Tecchio, Iletatore. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senalore Tecchio, Rei. La Commissione non ha fatto, 

nè far po leva alcuna variazione in questo articolo, 
quale venne formulato dal Ministero; perchè questo 
corrisponde precisamenle all'articolo generale che fu 
stabilito e applicato in tutto il Regno in virtù del De 
creto U dicembre 18G5, N. 2636. 
Evidentemente ls Csmmìssione e il Ministro, iutea 

dendo di unificare, non potevano avere, nella materia 
disciplinata dall'articolo settimo del :Ministero, od ck· 
tavo della Commissioae, altra norma da quella ehe ; 
scritta nel Decreto U dicembre 1865. 

• Del rimanente conviene anche aver fede nel ilini 
stro che dovrà applicare l'articolo. 

Non mi è nolo il caso. a mi fece allusione l'onore 
vole Senatore Lanzi; ma conoscendo il Ministro at 
tuale, come conoscevo il suo predecessore, vo11l io spe 
rare che snelle questo articolo sarà applicato nei ter 
mini della ragione e dell'equità. 
Prtisidente. Rileggo l'articolo per metterlo ai voli. 
(Vedi aopra.) · 
Clii lo approva, sorga, 
(Approvalo). 
e Art. 9. Il Governo del Re è inoltre incaricalo di 

provvedere con Decreto Reale, prima dcli' attuazione 
della presente legge, alla circoscrizione dei Circonda 
rii del Compartimento Marittimo di VenPzia, e stabi 
lire nel litorale Veneto lAmministrazione della Capi 
taneria di Porlo, ìntrorìucendo le necessarie aggiunte 
e modificazioni nelle Tabelle numeri 1 e 2 annesse al 
Codice per la Marina mercantile di cui al N. IV dPI· 
l'articolo t della presente. 1 

(Approvato.) 
e Art. tO. La prP.senle legge avrà esecuzione a co- 

minciare dal 1° :i..;liv lSi I. 1 
Ministro di Grazia e Giustizia. Domando la parola. 

· Presidente. Ila la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Io prego il Senato 

a prendere in consideraaione quanti obblighi si danno 
al Governo prima dell'attuazione di questa le~ge, per 
vedere se il termine che si stabilisce in questo articolo. 
aia suffìcieute per poter aver esecuaioue la le(?:;P medesima. 

!Sdl'art. 5. è detto che nel provvedere alla nuova 
circoscrizione giurliziaria sarà tenuto conto del nu 
mero dPgli affari che speùi~ce ciascun tribunale e da· 
scuna Pretura; nell'art. -' è prescritto che devono es 
sere convocati i Consigli provinciali entro 15 giorni 
dalla pubblicazione della presente le:;:;e, e che entro 
el)ual !flrminP, dalla convocazione, dovranno trasmet 
tere al Ministero della Giustizia le loro deliberazioni. 

L'art. 9 poi dice che il Governo del Re è inoltre 
incaricate di provvedere r.on Decreto Reale, prima del- 
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l'attuazione della presente lei:ge, alla circoscrizione 
dei Circondarli del Compartimento marittimo di Ve 
nezia, e stabilire nel litorale v1:neto l'emministrazioue 
della Capitaneria di Porlo, introducenrlo le necessarie 
aggiunte e modificaaioni nelle tabelle numeri t e ~ 
ennesse al Codice per la marina mercantile, di cui 
al No IV dell'art. 1 della presente. 

Vede dunque il Senato che molli carichi si danno 
al Governo da doversi compiere prima che questa le~ge 
possa avere la sua attuazione. 

Siamo a marzo: approvala oggi questa: lP.l!ge, d1:ve 
passare all'altra Camera. Io non so quanlo tempo im. 
pie\;herà la Camna dei Deputali per la discussione 
della legge st~ssa: rimarrà allora tempo surncieale 
perchè si p0ssano compiere lutti i doveri necessarii 
all'alluaz;one ~d e>ecuzione rli questa l~:;gP., prima tlc·l 
t• luglio 18i1? 

Per· evitare t~li inconveoienli io direi che que 
sl'artir.olo prendesse una formola più 11.enerale, cioè: 
si potrebbe far dipendere l'epoca ~ell' esecuzione di 
quest3 IPi;:;e ùall'epo.:a ddla sua puhblicazione, e si 
potrehhe dire per esempio: • La presente Iei::ge kvrà 
esecuzione entro 3 me~i dalla su.a pubblicazione 1. Con 
ciò infatti si lascier~bbe al Governo il tempo di com 
piere regolarmente i doveri imposti per l'esecuzione 
della medrsf ma. 

Senatore Tecchio, llel, La Commissione non sarebbe 
aliena dall'accellare la proposta dell'onorevole signor , 
.Ministro, per altro con una modificazione, che cioè 
invece di dire e entro tre mesi dalla pubblicuione 
della lei;ge 1, si dicesse e entro tre m~s; dalla ddì· 
nitiva approvazione dcl Parlamento :a. E evidenle che 
ahriment~ la pubblica7.ionP. ddla legge potrebbe essere 
troppo a lu~go ritardata 1 e non si sapnlibe quando 
e~sa sarà per succedere. 

Son~ ,·eriss:mi ~l'incumbenti che il signor Mini~tro 
ha dello rlo\·er esJurirsi ver parte del GoHfD(l prima 
del luglio 1871, ma questi incumhenti sostanzialmente, 
riguardo alla ma~~iore lun1;hena del tempo che pos 
sono richiedere, si riducono a due: quello tiella cir 
coscriiione dei TribunaliAi delle Preture, e qucilo 
della circoscriiione tÌ i ci. e ·ndarii dél Corr.partime11to 
?tlarillimo di Venezia. 

Tutti sanno che siccome ùi questa bisogna si occu 
parono tulli i Ministri che man mano hanno assunto 
il porlafoglio della Giustizia; nel Minislero Bi fu:aro an·. 
che man mano gli opportuni studi, e creùo allrPsl che 
sieno ~lati pr~parati alc'lni pr11i::elli, ai quali certo il 
nUO\'O Guardasi11il li non può nè deve soscrinre cieca 
mente, ma che faciliteranno di molto l'op~ra sua. 

Quanto ai Consii;li provinciali, io penso che la le~ge 
abbia stabilito il breve termine di 15 i::iorni appu11to 
per ohbli;;arli a dare prontissimamente il kro vuto 
consultivo; e CJrse per questo ezi1ndio, che ove si 
tr~tta d'interessi municipali, se si accor~a troppo tempo 
a metterli innanzi, sempre si sollrvcranno nuov~ 1!0- 

mande e nuove difficoltà. 

.. 
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Quando i Consigli provinciali avranno dato il loro 
voto consultivo, e frattanto tutti i :llunicipii che do 
mandano nuovi Tribunali o nuove Preture, avranno 
1•resenlati i documenti e i quadri statistici, che già 
ebbero cura di apparecchiare; e il Mi11istro avrà sollo 
occhio i lavori che sono allestiti nel Ministero; parmi 
lecito di presumere che I' opera della circoscrizione 
ilei Tribunali e delle Preture non sarà nè molto lunga 
nè di molla fatica. Ciò dico per riguardo alle incom 
benze del Ministro della Giustizia. 

Ri~oarJo poi alla parte che spetta al Ministro della 
Marina, o più propriamente al Ministro del!' Agricol· 
tura e Commercio, eh' è la circoscrizione dei circon 
darii marittimi di Yeneaia , avverro , essere stato 
appunto il ~linistro di Agricoltura e Commercio, quello 
che insistette perchè venisse ag[!iunto o questa le~ge 
l'articolo 9, che non esisteva nel progetto del ~linistro 
Bauli, e dalla domanda del Ministro di Agricoltura e 
Commercio si deve arguire che la materia è da un 
pezzo studiata; massime se si ricordi che circa due 
anni addietro una simile domanda era stata promossa 
per conto del Governo alla Camera dei Deputati, e 
probabilmente sarebbe stata sin d'allora accettata, se 
non fossero sopravvenuti altri incidenti i quali diedero 
luogo alla ~rorogazione della C.:amera. 

Quindi pregherei il signor Ministro o di mantenere 
larticolo 10 quale è, o almeno di limitare con qual 
che discrezione il t=rmine della pubblicazione. 

A,!lche le le;:gi più utili hanno i loro avversarii: , Ministro dl Grazia e Giustizia. Domando la 
possono incontrarsi ancora di tali che siano nemici parola. 
della unificazione legislativa, t pertanto evidente che Presidente. Ha la parola, 

· di · Ministro di Grazia e Giustizia. Per mio ri- ove sr rea in genere dolt« pubblica:ione senza dire 
~ntro quul termine la pubblicazione si debba rare, si guardo non trovo dirficoltà a'I accettare la proposta 
lascia libero il varco 8 nuove obbiezioni da parte dci dell'onorevole Senatore Conforti, e la ragione che mi 
nemici, e negli amici si induce la diffidenza .. Sopra muova in favore di questa proposta è appunto quella di 
lutto è da notare che, se il tempo dell'attuazione sia poter avere pubblicata la lt·g;ie' e che possa avere 
concrr tamente stabilito nella 1i,~ge, tutti, anche i meno esecuzione, perchè può henissimo succedere che se ne 
diligenti, studieranno subito e fervidamente le nuove ritardi la discussione, e che poi non si possa ottenere 
leg,;i. i nuovi codici: ma se invece il termino si lasci dal Parlamento una proroga all'esecuzione della me- 
ind-finitn, glì stu.li o non si imprendcranno, o sa- desima, 
ranno lenti, e per ciò medesimo poco proficui. Dirò ancora due parole in risposta all'onorevole Se- 

natore Tecchio, il quale manifestava il desiderio ili 
Senatore Conforti. Domando la parola. avere un tempo un po'più discreto dalla pubblicazione 
Presidente. Ila la parola. di questa legge. Se l'onorevole Senatore Tecchio conta 
Senatore Conforti. L'onorerule Ministro di Grazie sulla data, può scorgere benissimo che il tempo di 

e Giustizia nella disamina dell'art. 10 della presente tre mesi che io domandava dalla pubblicazione di que 
!e~~e in cui si dice: ' La presente le<se avrà esecu- sta l~gi;e, non era luniio, poichè bisogna prima pub 
zione a cominciare dal 1° luçlio 181\ , faceva os~er~ blicere la leçge, e dovendola pubblicare il termine di 
vare rhe, poichè biso:;na sod1lisfare.a diversi oLblighi 15 giorni prescrillo dall'art. 1 del Codice Civile pPr 
c.btl si enunciano nella legge st~ssa, potrebbe avvenire re~derla esecutoria, mi pare un termine assai ristretto 
r.he per il tempo il quale trasrorre per la disamina di per poter prendere co~ni1ione di tulla 9uesta grande 
quest1J progetto di leggt1 nella Camera dei Deputati, quantità di leggi; ed infalli ci è stato 11ppunto ratta 
la 11rese11te lef_!l,'.e non si tril\asse pronta nel tempo raccflmandaziune di dare un po' più di lari;hezza tr• 
sl<ILilito da. questo articolo per la sua attuazione. il tempo ddla pubblic~zione ed il tempo dell'es0cu 
Allora bisognerebbe rico1TP.re un·altra volta al Par .. 

1 

ziunr. della legge; agi;iungele a questo il mese nPCf'&· 
lamento, non potendo il Ministero prendersi qu~sto sa rio perch~_i[ Consiglio dei Ministri 1lia il suo voi••, 
uhitrio, di derogare alle norme stabilite ncll' ari. 1 ad avrete i;1a un mese e mezzo, pur sempre 1uppo- 
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tielle Disposizioni Gcntrdli del Codice civile cirr.a aHa 
pubblicazionè delle ltggi. 

L'onorevole Senatortl Tecchio, fielatorc della Cem· 
mis~ionr, factva ossenare che, se per avvtnlnra si desse 
al Ministero la facoltil domandata, polrel,be ingrnerare 
la convinzione in alcu11i che questa legge non andasse 
in vi:;ore se non in tempo assai lontano. 

Iliguardo alla prima proposta del Ministero, io trovo 
in realtà che è un po· lar~a, e per ciò che riguardJ 
la proposta ddl'onorernle Rda!ore, mi sembra che po· 
frebbe dirsi : ~la come? voi volete che la leg1;e sia 
puLblicata in lc~npo determinato dopo che sarà ap· 
provata dal Parlamento? lla che cosa si inttnde per 
l'arlameuto? 

Se i,ntendete per Parlamento la Camera dei DèpU· 
t·.ti, il Senato e il R~, non si vede come possa es 
srrvi la data cHta della sua approvazione. Se volete 
iruentlere per Parlamento la Camera tiei' Deputati, ed 
il Senato solo, ailora co.itringfle il Pot~re Esecutivo a 
dovere a~~olutamente puLblicare una legge, che ~gli ha il 
diritto e la facoltà di n••D pubblicure, anche quan1lo 
sia stata approvata dalla Camer• tlei Deputati e dal 
Sendto. P1·r conseguenu io dirci, senza accettare 11è 
l'una nè I' altra prOJ>osta, che invece cli fissare la pubbli 
cazione di q ucsta lei;ge al primo luglio 1871, si polrehb6 
fissare al vrimo agosto od al primo settembre, ed al 
lora si avreLba una data cerla , e si toglierebbero 
'tutte le dirficolt:I. 
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ne ndo che tulio cammini a corsa di posi a. Poi le 
deliberazioni per lfl circoscrizioni richiedono pur esse 
un tempo, onde si vede che nella domanda di tre 
mesi dall'epoca della pubblicazione non vi eu indi 
screzione. 

Cio non pertanto, per togliere ogni difflcoltà, non 
ho nessuna ragione per non aceettare la proposta del 
I'onorevole Conforti, che 111 legge vada in esecuzione 
in agosto, od in settembre, ossia in quel tempo che 
il Senato può credere che possa avere esecuzione. . 

· Se la çamera la vota sollecitamente, essa potrebbe 
nere forse la sua attuazione fin dal ·1° luglio, epperò 
la mia proposta sarebbe più .abbreviativa di quella 
dell'onorevole Conforti: ad r gni mod» rendo giu,1ire 
il Senato in proposito della d-Iibernaione a prendersi, 

Senatore Conrortt. Si potrebbe dire: La preeent» 
legge avrà esecu,ione a eominciar« dal t •agosto i 871. 
Presidente. Il Mi··i~•ro accetta questa proposta! 
Ministro di Grazia. e Glustlzla.. Ilo , detto le 

ragioni per cui mì rimetteva alla prudenza del Senato: 
avrei desideralo stabilire un termine tale, che non 
escludesse la probabilità che l'esecuzione della Ievge 
potesse aver effclto prima ancora del luglio : ma non 
intendo farne una questione: mi rimetto alla prudenza 
dcl Senato. 

Senatore Contorti. Allora proporrei che l'articolo 
dicesse: La presente ugge. avtd eaecuzionti a comin 
ciare tlal 1° settembre t 871. 
Prealdente. Le Commissione accetta? · 
Senatore Tecchlo. Retatore. La Commissione ade 

risce. 
Ministro er Grazia e Giustizia.. Accetto. 
Presidente. llilel!go l'articolo coli' emendamento 

proposto dal Senatore Corforti, per metterlo ai voti. 
(redi •opra.) 
Chi lo approva scrga. 
(Approvato.) 
Senatore Chiesi. Domando la parola. 
Presidente._ Ha la parola. 
Senatore Chiesi. Ilo cominciato colle raccomanda 

xioni; permetta il Senato che con una nuova racco 
mandazione io finisc;. · 

Nella seduta t9 Iehbraio 18G8 il Senato approvò la 
lP~~e 5ulla professione degli avvocati e dei procura 

. tori. !Sella seduta 2 dicembre -18G8 approvò la lei;:;e 
sul notariato. Ora siamo nel 18~1: imporla che la uni 
ficazione sia estesa ancora alle professioni di avvocato 
e di procuratore, e io mi sono permesso di prendere 
la parola per pregare l'onorevole sig. Ministro a voler 
fare in modo che. anche queste leggi siano al più 
presto possibile approvale ed attuale. 
Ministro di Grazia e Gklstlzla. ·Accello la 

raccomandazione e ne terrò coolo per quanto sarà pos· 
sihile. 

Senatore Tecchlo, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Tecchto, Bet. Non posso dubitare che il Si- . 47 . 

çnor Ministro solleciterà quanto è possibile la legge 
degli avvocuti e dei procuratori : giacchè, come mem 
bro della Commissione che ha esaminata la legge per 
la Cassazione, consentì ed approvò che nelld llela 
zione si fac1·ssP. in proposito una espressa raccoman· 
d~zione al Guardasi1dlli. 

Ora per sdebitnrmi del carico ili Relatore, annun 
cierò che sono state presentati! al Senato parecchie 
petizioni di cillà e di comuni che dimanclano nuovi 
tribunali, nuove, preture, nelle provincie venete. 

Queste petizioni sono pervenni.i dopo che la Com 
mis~ione aveva rassegnata al Senato la sua relazione. 
Voglio sperare che i petenti si saranno persuasi che 
la Commissione aveva preso in considerazione l'argo 
inenlo su cui versano le loro domande, e lo aveva 
nella mauima, favorito per quanto è compatibile e 
ron una buona circoscrizione giuuiziaria, e coi rispelli 
dtbiti alla finanza. 

A ogni modo, la Commissione propone che il Se 
ualo deliberi di rinviare tutte le Petizioni al Ministro 
di Grazia e Giustizia. 

Debbo pure soi;giuogere che da urie parti mi VCD· 
nP.ro fatte istanze p~rcM in quesia legge si intromet 
lr.ssero certi Decreti i qnali ·in fatto non haano ca• 
ra ltere che di llegolamenli, e non racchiudono dispo- • 
sizioni di natura legislativa. 

Riguardo a codesti Decreti la Commissione si è. 
&1tenuta, e doveva astenersi dal proporre che vengano 
promulgati. 

La promulgazione de'Decreti rei;olamentari sta nelle 
competenze del Potere Es~culivo; di che aLbi~mo par 
lalo abbastanza nella nostra relazione. 

Il Potere Esecutivo P. da questa legge autorizzalo a 
fare tutte le disposizioni transitorie e luttP. le leggi 
che sono necessarie alla completa alluazione ddla le~ge 
medesima. Quanto ai Decreti di in~olP TPt'~lam<>nlare, 
~peti& a lui il deci~ere sollo la propria responsabilità, 
1c e quali di essi aLbiano a •enire nelle provincie ve 
nete puLblicati. 
Presidente. La Commission~ Ìlllende fare una pro- 

po,ta? ... ' · 
Srnatore Tecchlo, Relatore. La s11la proposi~ che fa 

la Commissione è che il Senato voglia deliberare che 
siano rinviate al Ministro di Grazia e Giustizia le pe 
tizioni delle quali ha fatto cenno • 
Presidente. ~letto dunque ai voti il rinvio do- 

manrlalo della Commissione. 
Chi lo approva, si alzi. 
(Approvato.) • \ 
Prego, i sii;nori Senatori che non avessero an 

cora deposto la loro scheda, di volerlo fare, perchè gli 
scrutatori p~&sano riferire nellll seduta di domani il 
risultalo. 

L'ordine del i;iorno per la seduta di domani è il 
se~uenle: ' · 

Al tocco. Riunione neg!i Uffici per la loro costi 
luiione e per I' esame della legge sul passaggio dalla 



t• alla 2• categorta e sul riasscldamsnto con premio. 
Alle due Seduta pubblica per la interpellanza del Se 

natore Rossi al Ministro della Guerra, e successiva- 

mente pel srguito della discussione dei progetti di 
legge all'ordine del giorno. 

La seduta è sciolta (ore 5 t t2). 
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